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IL DIRIGENTE DEL SETTORE PROVINCIALE GENIO CIVILE DI SALERNO 
 
PREMESSO  
 

 che la ditta Italcementi SpA con sede in Bergamo alla via Camozzi 124, ha svolto attività 
estrattiva su un sito di cava in località La Chiusa del Comune di San Mango Piemonte alla 
coltivazione e recupero ambientale con D.P.G.R. n.1367 dell’1/03/1991, riconfermato con 
D.G.R.C. n. 3445 del 30/05/1995 per la durata di dieci anni; 

 che con provvedimento n.7635/245 dell’8/08/2000 è stato prorogato il termine di scadenza 
dell’autorizzazione al 30/06/2002 ai sensi dell’art.12 della L.R.n. 54/85; 

 che con provvedimento n.389/316 del 12/03/2002 è stato prorogato il termine di scadenza 
dell’autorizzazione al 30/06/2003 ai sensi dell’art.12 della L.R.n. 54/85; 

 che con provvedimento n.113/389 del 06/07/2004 è stato prorogato il termine di scadenza 
dell’autorizzazione al 30/06/2005 ai sensi dell’art.12 della L.R.n. 54/85; 

 che ai sensi dell’art. 16 della  L.R.n.15/2005, detta autorizzazione è stata prorogata al 
30/06/2006; 

 che con la successiva approvazione del P.R.A.E., l’autorizzazione in questione, è stata 
ulteriormente prorogata al 31/03/2007 (art. 89 comma 16 delle Norme di Attuazione del 
P.R.A.E.); 

 che la Ditta è tenuta a versare un contributo al Comune ai sensi dell’art.18 della L.R.n.54/85, in 
cui ricade la cava in relazione al tipo, alla quantità del materiale estratto e alla tariffa vigente 
nell’anno in cui esso viene determinato da questo Settore; 

 che la ditta Italcementi SpA ha stipulato in data 19/06/1991 la convenzione con il Comune di 
San Mango Piemonte, ai sensi dell’art. 23 della L.R.n.17/95, secondo lo schema previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 778 del 24/02/1998; 

 che con nota n.330029 dell’11/04/2007 la ditta Italcementi SpA ha comunicato che, nel sito di 
cava in argomento, dall’1/01/2006 al 31/12/2006, non è stata effettuata alcuna escavazione 
come da perizia giurata del 29/03/2007 e quindi nulla è dovuto ai sensi dell’art.17 della 
L.R.n.15/2005; 

 che con nota raccomanda n.497245 del 01/06/2007, questo Settore, ha determinato che la 
ditta Italcementi SpA doveva corrispondere al Comune di San Mango Piemonte un contributo 
ammontante ad €.153.400,00 avendo scavato 1.000.000 m³ di materiale calcareo con 
decorrenza 1986 a tutto il 31/12/2005, applicando le tariffe allegate al D.D. n.4 del 10/02/2005 
dell’A.G.C. n.12; 

 che con nota n.301428 del 07/04/2008 la ditta Italcementi SpA, in riferimento al contributo da 
versare al Comune di San Mango Piemonte ai sensi dell’art.17 della L.R.n.15/2005, ha 
comunicato che non è stata effettuata alcuna escavazione nel corso dell’anno 2007, ma solo 
interventi di manutenzione e di mantenimento dei presidi di sicurezza; 

 che con nota raccomandata n.82742 del 30/01/2009, questo Settore comunicava alla ditta 
Italcementi SpA e al Comune di San Mango Piemonte l’avvio del procedimento per la 
determinazione e il conguaglio del contributo dovuto al Comune ex art.18 della L.R.n.54/85 e 
s.m.i. (anni 1986-2008) e dei contributi dovuti all’Amministrazione Regionale ai sensi dell’art.17 
della L.R.n.15/2005 e art.19 della L.R.n.1/2008; 

 che con nota n.324131 del 15/04/2009 la ditta stessa ha trasmesso la valutazione dei materiali 
calcarei estratti dal 1986 al 2008 (quantizzandoli in 1.142.427 m³) allegando perizia giurata; 



 che con provvedimento n.163/499 del 29/06/2009, questo Settore ha provveduto a decretare 
l’estinzione dell’autorizzazione all’attività estrattiva per decadenza ai sensi dell’art.13 della 
L.R.n.54/85 e s.m.e i. effettuando la modellazione delle superfici residue comprendente una 
estrazione di materiale di circa 10.000 m³; 

 che con decreto n.107/537 del 02/03/2010, a seguito di richiesta della parte, è stata concessa 
alla ditta una proroga di quattro mesi per il completamento della ricomposizione ambientale; 

 
CONSIDERATO  
 

a) che l’art. 2 dello schema di convenzione allegato alla Deliberazione di G.R.C. n. 778/98 del 
24.02.1998 stabilisce che il contributo viene determinato con provvedimento del Dirigente del 
Settore Provinciale Genio Civile competente; 

b) che la Regione Campania, con deliberazione di Giunta regionale n.3869 del 14/07/1987 ha 
stabilito che per il calcare gli esercenti debbano corrispondere al Comune interessato la somma 
di £.150 al mc, corrispondenti a €.0,077 al mc; 

c) che con Decreto Dirigenziale n.26 del 06/10/2008 del Coordinatore dell’Area Generale di 
Coordinamento Sviluppo Attività Settore Secondario sono state determinate per il biennio 
2008/2009 le tariffe dei diritti di escavazione di cui all’art.18 della L.R.n.54/85 e s.m. e i.; 

d) che tali somme devono essere aggiornate ogni due anni in relazione alla variazione dell’indice 
ISTAT, a partire dal 1986, come recita l’art.4 dello stesso schema di convenzione allegato alla 
Deliberazione di Giunta regionale n.778 del 24/02/1998; 

e) che la tariffa da applicare è quella vigente nell’anno di determinazione del contributo; 
f) che, con nota n.190932 del 03/03/2010, la ditta ha trasmesso copie dei versamenti  riguardanti 

le somme dovute ai sensi dell’art.18 della L.R.n.54/85 effettuati al Comune di San Mango 
Piemonte dal 1986 al 2008; 

g) che il Comune di San Mango Piemonte non ha dato alcun riscontro alla nota n.82742 del 
30/01/2009, nella quale questo Settore comunicava alla ditta Italcementi SpA e al Comune di 
San Mango Piemonte l’avvio del procedimento per la determinazione e il conguaglio del 
contributo dovuto al Comune ex art.18 della L.R.n.54/85 e s.m.i. (anni 1986-2008) e chiedeva 
al Comune stesso di fornire ogni utile notizia e documentazione in merito agli adempimenti 
relativi alla riscossione delle quote annuali di cui alla convenzione stipulata con la ditta 
esercente; 

h) che i versamenti effettuati dalla ditta ITALCEMENTI SpA nel corso degli anni al Comune di San 
Mango Piemonte ammontano complessivamente a €.919.551,32 e corrispondono a non meno 
di quanto dovuto; 

 
VISTA LA L.R.n.54/85; 
VISTA LA L.R.n.17/95;  
VISTA LA L.R.n.15/05; 
VISTA LA L.R.n.1/08; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della P.O. n.7 geom. Valentino Pecora, delle risul-
tanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento. 
 

DECRETA 
 

Con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui si intende integralmente riportate:  
 
ai sensi dell’art. 2 lett. b) dello schema di convenzione, allegato alla Deliberazione di G.R. n. 778 
del 24.02.1998, è determinato relativamente al periodo 07.07.1986 – 31/12/2008 il volume di 
materiale estratto dalla Ditta I talcementi SpA in m³1.142.427 e che gli importi 



corrisposti al Comune di San Mango P iemonte ai sensi dell’art. 18 comma 3 della L.R. 
54/85 e s. m. e i. corrispondono a quanto dovuto. 
 

- Il presente provvedimento viene inviato: 
  

in via telematica:  
1. al Coordinatore dell’A.G.C. 15 Lavori Pubblici;  
2. al Settore Ricerca e Valorizzazione Cave e Torbiere ; 
3. al Settore Stampa, Documentazione e BURC – A.G.C. 01, Settore 02, per la pubblicazione; 
4. all’AGC Bilancio Ragioneria e Tributi; 
5. alla Segreteria di Giunta;  

 
in forma cartacea:  
 

− in duplice copia al Comune di Bergamo, per la notifica alla ditta Italcementi SpA, c/o sede legale 
alla via Camozzi n.124; 

− in duplice copia al Comune di San Mango Piemonte per gli adempimenti di interesse e 
competenza; 

− in copia al Settore Stampa, Documentazione e BURC, per la pubblicazione.  
 
Si dà atto che, in relazione ai contenuti della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, il pre-
sente Decreto potrà essere impugnato presso il competente organo giurisdizionale (TAR CAMPANIA) nei 
termini di legge. 

 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Vincenzo Di Muoio 

 
 


